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I II discorso del presidente della Repubblica ai magistrati impegnati contro la mafia 
, Prosegue la polemica su Gladio. Occhetto presenta la legge per la commissione d'inchiesta 
" s 

Cossiga sgrida i giudici 
«Non basatevi sulle ipotesi- è terrore» 
Linciate Casson, 
non è un burocrate 

n-giudice della Repubblica italiana è al centro 
di polemiche pesantissime perché ha osato 

aone* avviare la citazione come teste di un Sovrano 
(quel che si è addebitato al povero Casson, 
intatti, è in pratica un delitto di lesa maestà) 
Como e quando si concluderà la delegittima-

sjone che si stalentando ai danni di un magistrato onesto è 
difficile dire Certo è che l'affaire Casson aggiunge un nuo
vo grano a) rosario (mistero gaudioso per i •potenti», dolo
roso per lutti coloro che ancora pensano che la Costituzio
ne non sia un fero vecchio) dei ripetuti attacchi che da 
qualche tempo a questa parte van concentrandosi contro 
ufi certo modello di giudice. 

Non place - a molti di coloro che contano - il giudice 
che si fa carico dei dovere di trovare nsposte adeguate alle 
Istanze di giustizia provenienti dal paese (per esempio in 
, materia di mafia, poteri occulti, intrecci fra trame eversive e 
apparati dello Sfato). Piace, invece, il giudice socialmente 
e culturalmente «neutro», avulso dalle dinamiche della vita 
politica e sociale/Piace li giudice burocrate, che si controlla 
da sé, nel momento In cut rimane programmaticamente in-
differente ai risultato del funzionamento della giurisdizio
ne. 

Chi si discosta dai «modello burocrate» rischia. Il meno 
che oli possa capitare e di essere tacciato di «politicizzazio
ne» (accusa che di solito muovono alcuni politici di mestie
re, facendoti forti del crescente disgusto che la maggior 
pane dei cittadini nutre per la politica .) quasi che sforzar
si di svolgere le proprie funzioni col preciso indirizzo politi
co-di rispettare la Costituzione, rifiutando di avere un •oc
chio di riguardo» per certi Interessi, sia fare politica nel sen
t o datjMeVei di politica partitica) che si vorrebbe conlrab-
tjandaielancUnooquell'accusa. 

Se-poi va male, il̂ Uidice scomodo-perché convinto di 

tare di essere incapace di realizzare la necessaria tensione 
venorlrnpanialjta delle decisioni dove imparziale diventa 
sinonimo, all'evidenza, di rispettoso ossequio nei confronti 
dei soggetti «forlk 

Quando poi si tratta di un giudice sfortunato (perché 
trovatosi ad esercitare la sua funzione di controllo su inte
ressi particolarmente protetti, .gelosi della loro opacità o 
clandestinità), l'aggressione può farsi assai pesante E può 
capitare - cronaca incredibile ma vera di questi stomi -
che quei giudice sia lapidato con insulti feroci che I umana 
favella aveva avuto il buon gusto di riservare, fino a ieri, alle 
meno eleganti Ira le dispute dei tifosi di calcio 

I copione - si può dire - è collaudato A Paler
mo, quando un pool di giudici decide di fare 
della lotta alla mafia un settore d'intervento 
professionalmente e culturalmente qualificato, 

più burocraticamente «qualunque», al prò-
i dei primi significativi risultati ecco sorgere 

I 
non più burocraticamente «qualunque», al pro
filarsi dei primi significativi risultati ecco sorgere 

difficoltà impreviste li nuovo, rischioso impegno vien de
classato a protagonismo, carrierismo, professionismo del
l'antimafia: il pool viene presentato come bieco centro di 

r. si inventano profeti di sventura per l'economia sk> 
troppo toccata da indagini irriverenti. Il risultato fina

le è lo smantellamento del pool d'Invito a recuperare ben 
piùcomodi schemi burocratici. 
••• A Bologna, se un magistrato noto a tutti per la sua sene-
làe preparazione mostra di volersi muovere secondo un'in-

! Mitratone non burocratica del suo ruolo, col rischio che 
(«volare non siano soltanto i soliu stracci, ecco che ogni suo 
''atto viene esaminato con lente d ingrandimento (o defor
mante'), fino a conseguire, dopo svariati inutili tentativi, un 
Vasferimento d'ufficio di carattere «educativo», diretto a 
consentirgli il recupero di «una nuova e diversa cultura di 

(citazioni testuali da un intervento al Csm) Sempre 
• Bologna, se le indagini sulla strage del 2 agosto rischiano 
di produrre, invece del nulla burocratico di sempre, qual
che risultato anche a livello di mandanti o proteiton, ecco 
intrecciarsi campagne giornalistiche, interrogazioni parla
mentari e commenu allusivi diretti a colorare politicamente 
l'accusa. Poco importa poi se i fatti denunziati si rivelano 
Inconsistenti: intanto l'accusa è delegittimata, con buona 
pace dei «garantisti» a senso unico. 

A Venezia, un palo d'anni fa. del troppo scrupoloso 
Casson era stato chiesto il trasferimento d'ufficio, sostan
zialmente perché quel giudice indagava su Peteano e din-
temi in modo non compatibile con gli schemi burocratici 
die gli si volevano imporre. ~ ' 
addensarsi nubi tem 
«J. Di nuovo il pertcol 
scoperta della verità. 

su Casson. tornano ad 
!, piu"ó meno per gli stessi moti-

é che venga ostacolata o impedita la 
questo che si vuole? 

•*. 
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Cossiga rivendica l'«autonomo e specifico potere 
presidenziale». Lo fa dopo aver ricevuto «solidarietà» 
da Andreotti ma assieme all'annuncio del rinvio di 
ogni scelta del governo anche sull'iniziativa di par
lare ai rappresentanti del Parlamento. Scelta che 
Occhetto, nel presentare la proposta del Pei per una 
commissione d'indagine sulla «Gladio», ha apprez
zato: «Vogliamo la verità». 

PASQUALI CASCIUA 

ffffffl ROMA. Il governo ha la
sciato che per 3 giorni si acu
tizzasse la polemica sulla «te
stimonianza» di Francesco 
Cossiga al giudice Casson, 
mentre lo stessracapo dello 
Stato nella sua lettera ai presi
dente del Consiglio si era detto 
pronto a parlare con i rappre
sentanti del Parlamento Una 
iniziativa che ha raccolto ap
prezzamenti e consensi, com
preso quello di Achille Occhet
to «Ritengo che la decisione -
ha detto il segretario del Pei 
nella conferenza stampa di 
presentazione della proposta 
per una commissione d'inda
gine sulla vicenda Gladio - sia 
estremamente positiva e, sic
come da parte nostra non è 
mai stato posto un problema 
di speculazione ma solo di ac
certamento della verità, l'ap

poggiamo pienamente» Non 
si conosce ancora, invece, l'o
rientamento del governo An-
dreotti ieri, prima di partire per 
gli Usa, è stato al Quirinale, ma 
a Cossiga ha offerto solo «soli
darietà» nnviando al suo rien
tro «l'ulteriore avviso» del gc- ' 
verno sui vari aspetti della mis
siva del presidente Ma Cossiga 

> non pare intenzionato ad 
aspettare a braccia conserte 
len, nel corso delia prima delle 
conferenze con i giudici delle 
città a rischio mafioso, il capo 
dello stato ha tenuto a rivendi
care un suo «potere», al pari 

, con quello legislativo, esecuti
vo e giudiziario, come ad an
nunciare che si rivolgerà diret

tamente alla Corte costituzio
nale sul conflitto sorto con il 
giudice Felice Casson Conflit
to che il magistrato nega, pre
cisando di aver «formalmente 
richiesto la disponibilità» del 
capo dello stato a testimonia
re «Se risponde di no-hadet
to Casson - ne prendo atto» 
Cossiga, però, proprio al magi
strato sembra rivolgere un pe
sante richiamo, richiamando 
le tentazioni di una «giustizia 
che talvolta si ammanta di "G" 
maiuscola ma che é giustizia 
sommarla» Un altro accenno 
alle polemiche Cossiga Ina 
fatto, nel contesto di una invo
cazione all'«unità di intenti» 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata, sottolineando di 
•non voler chiedere a nessuno 
di rinunciare a manifestare il 
dissenso» sulla sua persona 
•salvo il rispetto dovuto, e che 
io pretendo, all'ufficio da me 
ricoperto» Ma le speculazioni 
non mancano Come quelle 
del de Arnaldo Forlani, a cui 
Occhetto replica «É stata una 
tattica di Stalin quella di usare i 
servizi segreti contro i nemici 
Interni e di chiamare poi tutto 
il partito a fare quadrato con
tro il nemico estemo» 
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Parigi invasa da 200mila studenti 
Vandalismo e scontri con la polizia 

La «rivolta» 
dei liceali 
da Mitterrand 

Il corteo dei duecentomila studenti in «Place de la Bastine» a Parigi 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 9 

Visita lampo 
di Gorbaciov 
domenica 
in Italia 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) verrà in Italia domenica 
18 novembre pnma dì recarsi a Parigi per la Csce Duran
te la breve visita di lavoro il presidente sovietico incontre
rà al Quirinale il presidente della Repubblica Cossiga e 
avrà colloqui con il presidente del Consiglio Andreotti, e 
il ministro degli Esteri, De Michelis Saranno firmati un 
trattato di amicizia e tre accordi di cooperazione Nella 
serata sarà consegnato a Gorbaciov il premio Fiuggi 

A PAGINA 9 

Pei, varate 
le regole 
del Ventesimo 
Congresso 

Varate ieri dal Comitato 
centrale le regole per il 
ventesimo congresso del 
Pei II voto su nome e sim
bolo sarà distinto da quello 
sulle mozioni che si espn-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ meranno su questo punto, 
• ^ • » * * * • ma non obbligatoriamente 
Come gli «esterni» saranno coinvolti nel dibattito Avranno 
dintto di voto quanti risultino iscritti per il 90 entro il 30 
novembre Si abbassa il rapporto tra delegati e iscritu 1 
ogni I 200 tesserati I nuovi organismi dingenti delle fede
razioni eletti solo dopo il congresso nazionale 

A PAGINA S 

Il ministro 
non si opporrà 
al trapianto 
di geni? 

Il ministro della sanità, 
Francesco De Lorenzo 
sembra orientato a non 
ostacolare il trapianto geni
co previsto per la fine di di
cembre ali ospedale San 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Raffaele di Milano Un 
•»»»™•",•»™™•"••»,•»™••••™ bambino dovrebbe essere 
curato in questo modo da una grave carenza del sistema 
immunitano I parlamentan del gruppo Verde avevano 
chiesto nei giorni scorsi al ministro di vietare I intervento 
li titolare della sanità ha incaricato il direttore generale 
degli ospedali di occuparsi della vicenda A PAGINA 1 8 

È morto 
il poeta 
Gniannis 
Ritsos 

Gniannis Ritsos, uno dei 
più grandi poeti greci di 
questo secolo è morto al-
letà di 81 anni Era nato 
nel 1909 a Monenvasia, nel 
Peloponneso Approdato 

_ „ ^ _ s m ^ a grava116 agli ideali 
marxisti Ritsos rimase 

sempre legato alle vicende del partito comunista del suo 
paese Deportalo, in conseguenza della guerra civile, il 
poeta subì per anni privazioni e torture Conquistò la no
torietà con l'Epitaffio nel 1936, premio «lemn» per la pace 
net 1977,1 anno dopo si aggiudicò ti premio intemaziona
le di poesia Mondello A PAg,NA 1 7 

Sul trono Akihito 
imperatore ' 

Un momento 

APAOINA10 

Chiusi da stasera alle 19 fino alle sette di sabato tutti i distributori 
I gestori chiedono da tempo di pagare meno tasse. Stamattina l'incontro col governo 

Assalto alle pompe di benzina 
Assalto ai distributori: gli automobilisti hanno reagi
to cosi, giocando d'anticipo, alla conferma dell'agi
tazione dei benzinai da stasera alle 19 sino alle 7 di 
sabato.Chiusi anche i self service mentre gli impian
ti lungo le autostrade resteranno a secco dalle 22 di 
stanotte sino alle 14 di domani. Il governo ha convo
cato le parti (tardivamente) per questa mattina. 
Mediazione appesa ad un filo. 

OILOOCAMPfESATO 

fffffffB ROMA L'assalto alle 
pompe di benzina è iniziato 
in tutta Italia sin dalle pnme 
ore della mattina ed è prose
guito ininterrotto per tutta la 
giornata nel tentativo di fare 
l'ultimo pieno prima dell'ini
zio dell'agitazione Faib Con-
fesercenti, Figisc Confcom-
mercio, Flerica Cisi hanno 
confermato lo sciopero anche 
se il governo ha convocato 
per questa mattina in due in
contri separati l'Unione Petro
lifera e le organizzazioni dei 
benzinai Una mediazione dif
ficile perchè il governo è chia
mato a correggere le cifre dei-

la Finanziaria e a prevedere 
una manovra sui carburanti di 
circa 43 miliardi Le rivendica
zioni della categona, di natura 
soprattutto fiscale, erano note 
a Palazzo Chigi almeno da lu
glio Ma si è preferito che la si
tuazione precipitasse pnma di 
cominciare ad affrontare il 
problema col rischio che or
mai sia troppo tardi. 

Per gli automobilisti che og
gi non riusciranno a fare il pie
no, i prossimi giorni rischiano 

di essere difilli anche perche 
domani si fermeranno (salvo 
revoche dell'ultima ora) auto
bus e metropolitane dalle 9 al
le 12 la Finanziaria ha dimez
zato gli stanziamenti per il 
contratto firmato un anno fa 
E non è finita Da lunedi pros
simo minacciano di fermarsi 
per un'intera settimana anche 
gli autotrasportatoti Dunque, 
vi è il pericolo che. tornati i 
benzinai, questa volta ai distri
butori manchi invece il carbu
rante 

Se il governo non riuscirà a 
sbrogliare la matassa, le orga
nizzazioni dei benzinai ina-
spnranno la vertenza sin dai 
prossimi giorni in coincidenza 
con la discussione alle Came
re della Finanziaria un antici
po di quel che potrebbe avve
nire sotto Natale' distributon 
chiusi dal 24 dicembre sino 
alla fine dell'anno Come si è 
detto, in ballo è soprattutto un 
problema fiscale 

A PAGINA 15 

La Cassazione decide 
di dissequestrare 
i cantieri a Gioia Tauro 

ALDO VARANO 

ffffffl REGGIO CALABRIA. Il can
tiere della centrale Enel di 
Gioia Tauro deve essere disse
questrato L'ha deciso la pnma 
sezione penale di Cassazione, 
presieduta da Corrado Carne
vale, che ha accolto il ricorso 
presentato dall Azienda elettri
ca e dalle imprese private im
pegnate net lavon II sequestro 
dei cantien era stato disposto il 
19 luglio scorso dal giudice per 
le indagini preliminari di Palmi 
e confermato dal Tnbunale 

della Libertà di Reggio Cala-
bna l'H agosto I magistrati 
avevano preso la decisione 
sulla base di presunte irregola
rità dell Enel nella realizzazio
ne dei lavon e in particolare 
per il mancato rilascio della 
concessione edificatoria del 
Comune di Gioia Tauro, del 
nulla osta anti-incendio e per 
la mancata previsione di di
spositivi antiinquinamento I 
magistrati avevano anche ipo
tizzato infiltrazioni delle co
sche mafiose negli appaio 

A PAGINA 8 

Il leader tedesco invita la Cee a trattare con Saddam 

Brandt e De Michelis 
scontro sugli ostaggi 
ffffffl BONN Brandt è convinto 
che la guerra nel Golfo possa 
essere scongiurata Sicuro che 
una soluzione araba nuscirà a 
splanare la strada ad una solu
zione negoziala della crisi, ha 
chiesto ali Italia, in qualità di 
presidente di turno della Cee, 
di scendere in campo per son
dare gli umon di Baghdad 
Secca la riposta del ministro 
degli Esteri italiano, il socialista 
Gianni De Michelis. «Willy 
Brandt sa benissimo qual è la 
linea scelta dai Dodici Esatta
mente contraria alla sua pro
posta» Nessuna trattativa, in
somma, nessun viaggio a Ba
ghdad del capo della diploma
zia italiana Nessuna mossa in 
ordine sparso senza l'avallo 
dell Onu II fronte europeo ha 
nbadito anche ieri a Bruxelles 

la posizione presa dieci giorni 
fa nel vertice romano In più i 
Dodici hanno chiesto alle Na
zioni Unite di intervenire per il 
rispetto dell'embargo terrestre 
contro l'Irak e ai parsi del Ma-
ghreb di convincere Saddam a 
dare il via libera ad una missio
ne dell'Orni per gli ostaggi 

Rientrati altn otto italiani, fra 
di essi il giornalista dell'Espres
so Fabiani e l'ex calciatore Fir-
mani. Mentre alla Casa Bianca 
fanno sapere che, pur prepa
rando la guerra, sono ancora 
disposti ad un compromesso 
che eviti il conflitto, in America 
cresce il fronte pacifista «Non 
vogliamo un altro Vietnam» 
cominciano a dire a Bush I de
mocratici e i vescovi tuonano 
•La guerra è immorale» 

A PAGINA 11 Willy Brandt 

Mandate a scuola quel picciotto 
fffB Povero (si fa per dire) 
Schillacl Gli è scappata una 
minaccia da picciotto di strada 
(•ti faccio sparare»), una mi
naccia orribile ma non più or
ribile della vita che conducono 
ogni giorno i tanti Schillaci che 
non diventano centravanti del
la Nazionale. E adesso chissà 
cosa gli toccherà scontare, 
non tanto in sede di giustizia 
sportiva ma negli stadi, dove i 
picciotti delle curve (picciotti 
dì Milano, Roma. Napoli, Ca
gliari, Bergamo, Tonno ) già 
gli fanno scontare, con i loro 
cori lobotomici, la «colpa» di 
avere un fratello che rubava le 
gomme 

Chissà perché i giornali sot
tolineano con sgomento che 
«erte cose non dovrebbero 
succedere tra divi miliardari» 
Come se con i miliardi, oggi, si 
potesse comprare la cultura, la 
civiltà, la coscienza di sé e de
gli altn, e non, banalmente, il 
cosiddetto successo 

È già capitato con il caso 
umano Maradona, proletario 
bairense sbeffeggiato da mez
zo mondo perché aveva com
binato una festa di nozze da 
ricco cafone, non esattamente 

MICHELI SERRA 

ispirata ai precetti di Donna 
Letizia È capitato con il pugile 
Tyson, che guadagna da solo 
più di una città di provincia ma 
si fa beccare spesso con le ma
ni addosso alle signore È capi
tato con io sprinter gonfiabile 
Ben Johnson, caricato e scan-
cato dagli sponsor come un 
giocattolo a molla e accusato 
di imbecillità e immoralità per 
aver accettato le regole droga
te di sport drogato 

Il mondo funziona cosi, può 
capitare che un ragazzetto di 
un quartieraccio di Palermo 
segni tre o quattro gol in Mon
dovisione e venga salutato da 
tutti i giornali, anche quelli 
sentii in buon italiano, come 
un eroe nazionale, l'idolo del
le donne, il simbolo della nna-
scita del Sud, venga invitato a 
bordo (che presa per i fondel
li) dal Re Spingarda Vittorio 
Emanuele, come in una Teano 
da baraccone Un settimanale, 
con I indecenza stupida di 
molti settimanali, lo ha addirit
tura fotografato su un trono, 
presentando la sua visita al Sa
voia come un «incontro tra re» 

Se poi una domenica pome
riggio il miliardario Schillaci, 
pieno di adrenalina, fa riemer
gere dalle proprie disgraziate 
radici una minaccia mafiosa 
(analoga, lo npeto,4a quelle 
urlate ogni domenica su ogni 
curva), non mi stupisco, né mi 
indigno Mi preoccupo, mi di
spiace, sento pena, questo si 
La stessa pena che mi fa Mara
dona quando mette le calze a 
rete alle figlie di due anni Ty
son quando finisce davanti al 
giudice per molestie sessuali, 
Johnson quando bofonchia le 
sue interviste di scuse 

Una volta la pallacanestro 
era considerata uno sport da 
snob perché molte società 
consideravano obbligatorio far 
proseguire gli studi ai giocato
ri Molti dei quali si laureava
no Forse se nei contratti grot
teschi che i calciatori strappa
no alle società qualcuno intro
ducesse clausole analoghe, 
qualche minuscolo passo in 
avanti si potrebbe fare E sa
rebbe meno raro l'abbinamen
to tra l esaltazione del gol e 
quella decenza umana che so

lo un po' di cultura può dare. 
Quella cultura tutt'ora consi
derata un lusso stravagante, o 
non considerata affatto, tra i 
padroni del calcio molti dei 
quali anzi, di tutto si preoccu
pano tranne che del fatto che 
•i ragazzi», nei ritiri, praticano i 
gavettoni e il ramino (attività, 
in sé, nobilissime, ma un tanti
no limitate) come unica forma 
di svago 

Non vedo perché, in questa 
situazione, uno come Schilla
ci, promosso direttamente dal
le elementan alla classifica dei 
cannonieri, nntronato da un 
successo clamoroso e smoda
to debba essere diverso da 
quello che è Ha imparato che 
contano solo i gol. e quello lui 
fa Anzi, faceva perché adesso 
che non fa più gol si stravolge 
e si dispera, incattivisce, perde 
rispetto di sé La famosa Ju
ventus, portatrice di un tanto 
celebrato stile, potrebbe darsi 
da fare, magan per introdurre 
nella sua scuola di vita, oltre al 
calcio, qualche altra matena. 
Meglio un po' di vecchio pater
nalismo anche stile Rat, piut
tosto che questo disperato ci
nismo 
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